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Giacomo Boninsegna ha realizzato una ricerca intitolata
“La Regola Feudale di Predazzo e i suoi rapporti con
l’amministrazione comunale. Spigolature archivistiche, dal

Settecento agli anni Ottanta del Novecento”, che arricchisce la
nostra collana di trascrizioni annuali, offrendo una riflessione sul-
la storia della Regola Feudale e sulla sua difesa contro le influenze
esterne.

L’opera sintetizza eventi significativi e testimonianze che
rivelano le difficoltà nei rapporti tra la Regola e le altre entità
locali, in particolare l’amministrazione comunale. Emergono
chiaramente la determinazione e l’impegno con cui i nostri
predecessori hanno protetto l'integrità di questa istituzione
storica.

Ringraziamo Giacomo Boninsegna per il suo straordinario
impegno e la passione dimostrata, che vanno oltre la semplice
ricerca, offrendo un esempio concreto di partecipazione e
attaccamento alla nostra storia. Il suo lavoro stimola ogni Vicino
a riflettere sul proprio senso di appartenenza alla Regola.

Guido Dezulian
Regolano Regola Feudale di Predazzo





LA REGOLA FEUDALE DI PREDAZZO E I SUOI RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Predazzo, Maso Coste - 14 settembre 2024

9

La Regola Feudale di Predazzo
e i suoi rapporti
con l’amministrazione comunale.
Spigolature archivistiche, dal Settecento
agli anni Ottanta del Novecento.

Dopo le due pubblicazioni degli scorsi anni, intitolate Il patri-
monio immobiliare della Regola Feudale di Predazzo, dal
1600 ad oggi (2022) e Vicini e diritto di Regàlie attraverso i

Verbali e gli Statuti della Regola Feudale di Predazzo (2023), conclu-
do la trilogia con un compendio documentario dedicato ad alcuni fat-
ti che narrano il non sempre semplice rapporto tra la Regola Feudale
e la Regola di Predazzo appartenete alla Magnifica Comunità, quin-
di il Comune costituitosi nell’Ottocento dopo. 

Il tema principale che verrà trattato in questo scritto è l’auto-
nomia del Feudo: strenuamente difesa contro ogni intrusione pub-
blica, ma disponibile a collaborare sempre per lo sviluppo e gli inte-
ressi del paese.

Le notizie riportate, nelle pagine che seguono, provengono dai
verbali della Deputazione prima, del Consiglio poi e infine delle
assemblee generali. Per tale intervento sono state consultate oltre
7000 pagine, delle quali la maggior parte manoscritte. Il primo ver-
bale è datato 5 marzo 1724.

Per quanto riguarda l’attuale territorio di Predazzo, esso era
all’epoca amministrato dalla Regola di Predazzo, che fino alla
costituzione dei Comuni nel 1818 era inserita nel demanio colletti-
vo dell’antica Comunità di Fiemme. Il governo austriaco divise così
i possedimenti di quest’ultima in 11 comuni e cedette parte del suo
territorio, corrispettivo a circa 20.000 ettari. Nei primi decenni
dell’Ottocento, l’allora ribattezzata Comunità Generale di
Fiemme, cedette la proprietà e la gestione di numerosi boschi, pra-
ti e pascoli ai vari comuni neocostituiti. Ad oggi, in modo approssi-
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mativo, possiamo affermare che tutti i terreni sopra i 1500 m sono
inseriti nel demanio collettivo della Magnifica Comunità.

In passato, l’antica istituzione comunitaria valligiana provò, più
volte, a rivendicare il diritto di amministrare, a favore di tutti gli
abitanti nel nesso comunitario, i possedimenti di proprietà della
Regola Feudale. La Magnifica pretendeva così i diritti sul bosco,
sulla gestione della caccia e sul godimento da parte di tutti dei pra-
ti e dei pascoli del Monte Feudo.

Italo Giordani, in una pubblicazione di qualche anno fa, scrive
che «vi fu, infatti, nella prima metà del quattrocento un vero e pro-
prio attacco della Comunità di Fiemme, che tentò di far suo quel
privilegio e quindi togliere il Monte Vardabio all’uso e godimento
esclusivi da parte degli abitanti di Predazzo». (La Regola Feudale
di Predazzo pag. 101).

Ai fini agricoli e della pastorizia, la proprietà del feudo era mol-
to appetibile e invidiata; infatti, i terreni verso Bellamonte-Lusia
erano di proprietà di Tesero e altri comuni della Valle. Arturo
Boninsegna, a tal proposito, sottolinea come «con le sue proprietà
indivise ed inalienabili sul Monte Feudale, quindi nel Seicento, ma
soprattutto nel settecento, con i beni allodiali, cioè acquisiti dalla
sua amministrazione e quindi liberi dai vincoli feudali (erano orti
e arativi intorno al paese e nella piana di campagna, ma anche pra-
ti di  monte e “fitarece”, cioè i masi montani da Zaluna a Cheta), la
Regola Feudale rappresenterà anno dopo anno, una garanzia di
modesto, ma sicuro sostentamento per  tutti gli aventi diritto sui
suoi beni e sugli utili. In questo senso si giustificano i diversi ten-
tativi degli esclusi, anche se benestanti, di intrufolarsi in una
comunione economica così determinante per le rendite e per gli
utilizzi agricoli e si comprendono i tentativi di incamerarne i beni,
prima da parte della Magnifica Comunità di Fiemme, poi da parte
della Regola Generale di Predazzo, con la quale comunque non va
mai confusa.” (La Regola Feudale di predazzo pag. 77-78)».

Consultando i verbali dell’archivio si possono ricostruire i fatti,
le discussioni e le decisioni assunte dalla Regola Feudale negli ulti-
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mi 300 anni. Ne darò di seguito un elenco di quelli che hanno col-
pito la mia attenzione per la loro rilevante importanza. 

Nella seconda metà del Settecento la Regola di Predazzo, che
d’ora in poi chiamerò Magnifica per maggior chiarezza, cercherà di
ottenere il diritto di pascolo sui territori della Regola Feudale;
discussioni con i due regolani per i confini su Pelenzana e
Viezzena. (Foto 1)

Foto 1
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Foto 2
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Ricordo che a partire dal 1641 le riunioni del Feudo si tenevano
nella stua della Lozza, di proprietà della Magnifica, dietro compen-
so di F.15 ogni riunione. (Foto 2)

Gli abitanti di Forno, detti fornaroli, in qualità di vicini della
Magnifica, chiesero di pascolare gratuitamente sui pascoli del
Feudo: essi vennero così autorizzati dietro pagamento.

I vicini della Regola Feudale ricorsero così al tribunale di
Trento, che condannò i fornaroli a pagare l’affitto. La Regola chie-
se pertanto il rimborso delle spese di causa, affermando che «con
le scuse non si pagano i debiti!». 

Nel 1746 e nel 1784 due grossi incendi colpirono la popolazione
di Predazzo; la Regola mise a disposizione gran parte del legname
necessario per la ricostruzione. Nell’incendio del 1784 vennero col-
pite oltre 600 persone, distrutte più di un centinaio di abitazioni.
Aiuto venne così elargito a tutti e non solo vicini.

I vicini nel 1795 ammontavano a 263, su una popolazione di cir-
ca 1700 persone. I vicini erano per la gran parte capifamiglia.

In questi decenni la Magnifica ottenne dal Feudo l’autorizzazio-
ne per tagliare i boschi. Ne seguirono continue discussioni sulle
misurazioni. (Foto 3)

Nel 1785 la Regola concedette un prestito di F. 100 alla
Magnifica. Tale fatto sottolinea la consistenza patrimoniale del
Feudo e la disponibilità al bene comune della popolazione.

Per dirimere molte questioni lo Scario partecipò all’assemblea
generale del 6 maggio 1798. (Foto 4)

Sempre nello stesso anno venne poi sottoscritto un accordo per
la divisione delle spese per la costruzione del ponte alle Coste.

Si ricorda che tutta la viabilità principale da Cavalese fino a
Moena e Bellamonte era in capo alla Magnifica.

Nei primi anni dell’Ottocento, si accese un confronto serrato
sulla tassa per il legname. La Magnifica pretendeva dal
Feudo una tassa del 4% sulla vendita di tale preziosa risorsa.
La Regola fece così ricorso rivendicando la propria autonomia
e nel marzo 1808 il Giudice Distrettuale di Cavalese emise la
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Foto 3
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Foto 4
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Foto 5

sentenza che negò tale diritto. (Foto 5)
Nel 1810 nuovo prestito di F. 952 alla Regola Generale.
Negli anni successivi si assiste al passaggio di parte dei terreni

dalla Magnifica al neo costituito Comune di Predazzo.
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SUPERFICIE CATASTALE PREDAZZO
(notizie ricavate dal libro di mons. Gabrielli - Predazzo ieri e oggi)

Totale ha 11.000

Magnifica ha 4.800

Feudo ha 2.720

Comune ha 2.040

PAT (demanio) ha 440

Altri (vicinia, Comune Cavalese Daiano, privati...) ha 1.000

Nei primi anni dell’Ottocento iniziarono anche le rivendicazio-
ni di privati cittadini di aggregare i terreni del Feudo al Comune.
A tal proposito si ricorda l’iniziativa del commerciante di legnami
Cirillo Lochmann. (Foto 6)

Il prefetto di Trento riconobbe, nel 1814, la separazione fra
Comune e Regola, garantendo a quest’ultima il godimento delle
rendite.

Nel 1820 la regola acquistò dal Comune i terreni di Pelenzana.
Altra questione dibattuta era quella della caccia: i fiamàzi pre-

tendevano infatti di esercitare l’arte venatoria sul suolo del Feudo.
Il Regola presentò dunque ricorso all’Eccelso Governo del Tirolo,
che in seguito le darà ragione. (Foto 7)

Il Comune, poco più tardi, chiese un contributo, dopo l’alluvio-
ne, per la ricostruzione del ponte alle Coste. Tale domanda venne
però negata.

La Regola, essendo proprietaria di molti terreni nelle vicinanze
del paese, non voleva cedere il terreno per la costruzione della scuo-
la. Si ricorse anche in questo caso all’Eccelso Governo. (Foto 8)

Dati i rapporti non sempre idilliaci con il Comune, nel 1851, il
sindaco si oppose alla distribuzione delle regalie. La Regola reagì
immediatamente, sostenendo che tale argomento non fosse assolu-
tamente di sua competenza.
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Foto 6
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Foto 7
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Foto 8
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Per quanto riguarda la statistica, nel 1852 gli abitanti di
Predazzo erano 2500, mentre i vicini 450.

Nel 1852 il Comune tentò di escludere i vicini dal godimento dei
boschi della Magnifica.

Due anni più tardi il Feudo partecipò con un prestito di F 4.000
per le spese di guerra.

Nel 1862 iniziarono le discussioni per la cessione del terreno per
la nuova chiesa. La Regola chiese F 3000 al Comune, ponendo
anche la condizione di dover cedere il terreno non appena la chie-
sa sarà elevata a Parrocchia. (Foto 9-10)

La vera trattativa per la cessione del terreno in cesura Granda
iniziò nel 1864. 

La chiesa di Predazzo in costruzione, 1875
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Foto 9
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Foto 10
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Seguirono numerose discussioni sul prezzo e le modalità di
pagamento, fino a quando il Comune occupò il terreno senza accor-
do fra le parti. Ci furono in seguito delle prevedibili proteste che
portarono alla sospensione dei lavori.

Finalmente nel dicembre 1865 il Consiglio approvò il documen-
to ufficiale di compravendita, redatto dall’attuario. Si concesse la
dilazione di pagamento della metà dell’importo dovuto.

Nel 1866 la Regola avviò delle discussioni con il Comune per il
mancato pagamento del diritto di pascolo per i non vicini sul
Feudo. Da parte sua il Comune pretese l’affitto del casello che la
Regola adoperava come magazzino, nonché la legna  usata per
riscaldare la canzelleria.

Foto 11: la pianta della “Cesura Granda”
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Nel 1876 il Comune affittò il diritto di cavare il marmo ai
Canzoccoli e la compilazione di un capitolato d’uso da sottoscrive-
re dalle parti.

Anche nel 1886, dopo l’ennesima alluvione, il Comune chiese
una compartecipazione al Feudo per la ricostruzione del ponte; la
richiesta in prima battuta fu respinta, ma venne accordata l’anno
successivo.

Nel 1889 il Feudo cedette i terreni necessari alla Magnifica per
la costruzione della strada verso Moena, chiamata strada commer-
ciale. 

Nel 1901, presso il nuovo magazzino venne riservato uno spazio
per la macchina spegni incendi del Comune.

Il 1906 è l’anno in cui «Si interessa il Regolano di portare
in Municipio la proposta per provvedimento di una migliore
amministrazione del Fondo Poveri, nel riflesso che anche la Regola
versa a quella amministrazione dei rilevanti importi provenienti
dal procento poveri allibrato sugli incanti dei propri legnami».

Nel 1908 fu concessa l’autorizzazione gratuita al Comune per la
costruzione dell’acquedotto alle Fosch.

Anno 1927: Legge sugli Usi Civici n. 1766

L’anno di svolta è il 1927, quando venne approvata la legge 1766
che introduceva nuove disposizioni in materia di usi civici. Si
trattava di una intricatissima matassa che il legislatore cercava di
applicare un chiaro ed univoco disegno ordinatore nell’eterogenei-
tà di situazioni e tradizioni giuridiche che contrassegnavano il
territorio nazionale. L’applicazione della legge in base alle
interpretazioni più restrittive avrebbe significato la liquidazione
in favore del Comune di Predazzo dell’intero patrimonio della
Regola. (Inventario dell’archivio - Taiani).

Con il 1928 si aprì il periodo più tormentato per la Regola
Feudale, dove la sua sopravvivenza fu a rischio.
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Foto 12
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In quell’anno è convocata un’assemblea d’urgenza per affronta-
re il problema. (Foto 12)

Venne così incaricato l’avvocato, vicino della Regola, Giuseppe
Morandini Zianana, di preparare la memoria per contrastare la legge.

Il Podestà inviò un’ingiunzione di presentare lo statuto alla
Giunta Provinciale per l’approvazione. Successivamente si ricorse
al Prefetto.

Come risposta “politica”, nel maggio 1929, venne destituito il
consiglio e nominato Commissario il sig.  Giovanni Dellagiacoma
fu Francesco Rosat.

Un personaggio importante nella storia della Regola: «una del-
le figure di quelli amministratori vecchio stampo, dalla tempia
damantina».

Grazie a Dellagiacoma la situazione non precipitò a favore del
Comune. Egli seppe tener viva la vita della Regola, tranquillizzare
i vicini e dilazionare nel tempo l’esecutività delle delibere del
Commissario U.C. di Trento.

Intanto il Comune tramite il Podestà A. Longo, per la verità
abbastanza restio, aveva avviato al Commissario U.C. la richiesta
di incamerare la proprietà del Feudo.

Nel luglio 1938 il Commissario U.C. Boni citò la Regola in
pretura a Cavalese per discutere il ricorso del Comune.

In tale seduta il Commissario chiese la documentazione. Nel
frattempo, il nuovo Podestà, dott. Nardin, dichiarò di non volere
procedere nella causa. Egli dichiarò che la Regola doveva
essere mantenuta nella sua integrità , ma il C.U. dichiara di voler
procedere d’ufficio.

Il Feudo, da parte sua, incaricò alcuni vicini competenti in
materia giuridica, quali il dott. Simone Morandini Simonela,
all’epoca pretore a Roma, e il dott. Giuseppe Giacomelli Canefia
pretore a Trento.

Saranno questi due illustri vicini a seguire e consiliare, passo
dopo passo, il regolano, il consiglio e i legali per arrivare alla solu-
zione del 1967.
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Foto 13
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Il dibattito all’interno dei vicini è molto vivace. Il Commissario
Dellagiacoma si fece perciò assistere da una commissione interna.

Continuò poi l’azione “politica” nell’iter della causa presso il
Commissario U.C..

Nel 1939 venne invitato a visitare la Regola il dr. Zanetti,
Commissario U.C. di Trento. Egli si rese conto dell’azione ammini-
strativa, dei documenti del ricco archivio storico e del grande lavo-
ro svolto dagli amministratori.

Frattanto l’avv. Giuseppe Morandini aveva ultimato lo studio sto-
rico: documento che sarà stampato in 150 copie numerate. (Foto 13)

Nel 1941, il 15 settembre, il Commissario U.C. emise la sentenza:
«La Regola è un’associazione agraria a favore di tutti gli

abitanti di Predazzo, per cui i beni in questione non sono attribui-
ti quale proprietà privata ai Vicini, bensì appartenenti alla Regola
come Ente con personalità giuridica.»

In seguito alla sentenza scattò un tempestivo ricorso.
Nel febbraio 1942 la Sezione speciale usi civici della Regia Corte

d’Appello di Roma sospese provvisoriamente l’esecuzione della
sentenza.

Sono gli anni della Seconda guerra mondiale, ma i vicini sono
molto  preoccupati di perdere il loro Feudo. Nell’assemblea del 14
marzo 1943, dopo animata discussione, venne nominato un nuovo
Comitato di difesa.

Finita la guerra, la discussione continuò. Molti si lamentarono
della lentezza della giustizia, costringendo i due illustri vicini compe-
tenti in materia a calmare gli animi che si stavano surriscaldando.

L’avv. Morandini propose così di trattare con il Comune,
offrendo parte del patrimonio - un congruo squarcio di terreno
agro-silvo-pastorale. La proposta venne però ampiamente bocciata
dalla maggioranza.

Gli esperti suggerirono di attendere tempi migliori, tenuto con-
to di come in quel momento ci fosse la possibilità, presso il gover-
no romano, di una possibile autonomia speciale per il Trentino.
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Nel dopo guerra, ristabilito l’ordine democratico, si tornò a col-
laborare con l’amministrazione comunale.

Nel 1951 la Regola cedette parte del terreno per la costruzione
della scuola elementare.

Nel 1954 si donarono terreni per l’acquedotto a Crepa.
Passarono gli anni senza avere notizie della causa, nonostante

l’impazienza di molti vicini. 
Nel 1958, morì a Roma l’avv. Morandini: evento che spinse a

chiedere un nuovo rinvio dell’udienza, tenuto conto che egli era
personalmente parte in causa.

Tale personaggio merita due parole. Egli fu fra i protagonisti
della Regola nel momento più critico della sua storia. Aveva soste-
nuto cause contro la Regola, nel 1923 chiese al R. Tribunale
Circolare di Trento la divisione dei beni allodiali, difesa della Soc.
malghe e pascoli contro il Feudo. Per queste sue posizioni, era sta-
to più volte contestato nelle assemblee.

Negli anni Sessanta, all’inizio, l’assemblea, tenuto conto dell’in-
certezza della soluzione, decise di non procedere a nessun acquisto
di terreni, ma acconsentì alle vendite. È in questo periodo che la
Regola vendette alcuni lotti nella nuova zona di espansione edili-
zia di Borgonuovo. Nelle delibere si afferma che oltre ad essere
interesse del Feudo, con le vendite si incentivò lo sviluppo socioe-
conomico del paese.

Nel 1960 il Comune meditava di costruire le scuole medie a
Valena: l’idea fu accantonata per problemi idrogeologici.

Si incominciò quindi a parlare della zona Poz: l’amministrazio-
ne comunale aveva intenzione di costruire la nuova scuola elettro-
meccanici.

Nel 1963, per iniziativa di alcuni imprenditori, partì l’iniziativa
per la costruzione di una seggiovia verso Malgola. Il Consiglio
decretò il consenso per la cessione del terreno atta allo costruzione
della stazione di partenza al Canton. Il pagamento era previsto con
una sottoscrizione in azioni.

I vicini rimasero sempre più preoccupati: in occasione dell’as-



LA REGOLA FEUDALE DI PREDAZZO E I SUOI RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Predazzo, Maso Coste - 14 settembre 2024

31

semblea del 1962, si tornò a parlare di transazione con il Comune.
Tale proposta era però proposta impraticabile, tenuto conto che
molti consiglieri comunali erano anche vicini.

Nel 1964 si tenne un’assemblea straordinaria in cui il clima era
di forte preoccupazione. Si confermò la volontà precisa di insistere
con tutti i mezzi giuridici nella causa e si decise di accantonare un
cospicuo fondo spese. Nacque anche la preoccupazione che l’ammi-
nistrazione comunale potesse cambiare atteggiamento nei con-
fronti del Feudo. Venne quindi discussa e approvata all’unanimità
una mozione con la quale si auspicò:

• netta distinzione fra carica di consigliere del Feudo e consigliere
comunale;

• il sindaco deve essere un vicino.
• maggioranza di vicini in C.C. e in giunta;
• si invitano pertanto i vicini e famigliari a votare secondo gli inte-

ressi del Feudo.

Esito delle votazioni comunali: 16 consiglieri su 20 sono vicini.
Per qualche mese fu eletto sindaco il vicino Francesco Brigadoi,
che si dimise per motivi di salute; gli subentrò, il non vicino, Italo
Craffonara.

4 novembre 1966 si verificò la grande alluvione: i danni sulla
proprietà della Regola furono stimati in oltre 60 milioni di lire.

Finalmente nell’assemblea del febbraio 1967 il dr. Giacomelli
annunciò che il PM della causa Usi Civici era favorevole alla tesi
della Regola.
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25 novembre 1967:
VIENE LETTA LA SENTENZA
DEL 10 OTTOBRE!

La Corte d’Appello di Roma diede ragione a tutte le richieste
della Regola, sia sui beni antichi che allodiali.

I vicini furono tutti soddisfatti, ma si aprì un futuro molto ani-
mato per affrontare le tematiche statutarie; venne così eletto un
comitato di 15 membri.

Ai fini di determinare la parcella degli avvocati, il dott. Riccardo
Morandini stimò il patrimonio della Regola in £. 375.000.000.

Parcella degli avvocati di Roma £. 10.000.000.
Quelli furono anni molto intensi, di vivacità dialettica, di scon-

tri verbali: sul tavolo si palesò il problema Latemar, la zona Poz e
la ristrutturazione della casa.

Nel giugno 1974 venne approvato lo statuto provvisorio.
Non entro in questi problemi, è storia recente che molti di voi

conoscono di persona e che meriterebbero un approfondimento più
analitico. 

Si confermò comunque come la Regola fosse ancora una volta
protagonista dello sviluppo socioeconomico del paese!

Due parole  merita infine le donazioni caritatevoli e sui contributi.
Fin dal 1600, in occasione della elezione annuale del regolano,

era potestà dello stesso di fare una donazione caritatevole ai pove-
ri di Predazzo, senza distinguere fra vicini e non.

Nel Novecento la regola partecipò al fondo comune di solidarie-
tà, versando al Comune l’1% dei ricavi della vendita legname.

Dopo il 1950 vennero concessi sostanziosi contributi alle asso-
ciazioni di Predazzo ed anche provinciali. Si ricordano: il coro par-
rocchiale, la chiesa di Bellamonte, i frati del convento di Cavalese,
la banda musicale, la Proloco, il patronato scolastico, la casa di
riposo e i ricoverati bisognosi, i disoccupati, la chiesa di Cristo Re
di Trento, il seminario di Trento e le ACLI.
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Negli anni Ottanta la Regola Feudale fu al centro di tante
discussioni in Consiglio Comunale.

Cito gli argomenti più importanti: 
LATEMAR, SVILUPPO EDILIZIO A POZ, INTERVENTI
PER L’AGRICOLTURA, RISTRUTTURAZIONE CASA FEUDO,
SVILUPPO EDILIZIO A BELLAMONTE.

Rimaneva e rimane sempre la difficoltà burocratica delle deci-
sioni del consiglio comunale: molti consiglieri erano vicini e quin-
di il Comune dovette nominare un Commissario ad acta per ogni
decisione che vedeva interessata la Regola.
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CONSIDERAZIONI FINALI

I vicini sono sempre stati orgogliosi e attaccati al Feudo, soprat-
tutto in periodi di grandi problemi economici e di carestia.

Predazzo si è sempre identificata con il Feudo e viceversa.

Ricordo che lo stesso Degasperi nel famoso comizio del 31 ago-
sto 1952, in piazza a Predazzo diceva: «amici Predazzani, 50 anni
fa ci occupavamo dei segantini, dei lavoratori in genere o delle que-
stioni del feudo».

Non sono mancate le grandi discussioni: alla fine è sempre pre-
valso l’interesse di tutta la collettività di Predazzo, come per gli
impianti Latemar, per l’agricoltura e per la salvaguardia del terri-
torio.

Purtroppo, le insidie sono dietro l’angolo.

Concludevo lo scorso anno:

È stata approvata la legge n. 168 del 2017 che valorizza il ruolo
delle proprietà collettive sia pubbliche che private, fugando ogni
dubbio sulla loro esistenza nell’ordinamento giuridico del paese e
sulla validità delle consuetudini. Il Presidente emerito della Corte
Costituzionale dott. Paolo Grossi commentava «… non è una legge
per usi civici, ma l’attuazione della Costituzione italiana…».

Purtroppo, vista l’ultima sentenza in tema di godimento dei
beni, basta un giudice per mettere in dubbio ciò che è stato sanci-
to nei secoli e nella legge attuale!

Qualche preoccupazione rimane.

Grazie per la collaborazione al dott. Tommaso Dossi per la ste-
sura del testo di questo opuscolo, al Gruppo Fotoamatori di
Predazzo, per le foto d’archivio e all’attuario Mariella Brigadoi per
la consultazione dei documenti in archivio.
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